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na eterna questione è quella 
delle grâ ndi è delle piccfttó n^Vi, 

to dibattuta^,e, swpre nuova 
per le contìnue trasformazioni e 
pei progressi contiQ^u|,^ejJ^^epza. ̂  

L'Italia si è data ai grahdi'Ctì-
lossi, che costano tanti milioni e 
per jli;̂  étti Ì3cistrqzio?ie ;opcorrono, 
tanti anni; parve il ministro Ac-
tgnvc^l^ase porvi un argine e por­
tare alM ̂ costruzione dì navi mi-̂  
norì, ma egli' rton rìusc¥ sSftSfrchè ' 
ad miftî jll'o che si arrivasse al 
mostruoso^ tnéuti^ancbé le navi, 
''", r:suo"'""tipo so'^#fr^*f?fnaT611 \ 
coldssìP^Questi grandi colossi som- ; 
brano ovunque yoler portare ìa 
fetuna 3*^ti||tK e ^uanèff^ 
l'anno saranno armate' le n̂avi 
Acton si potrà Ic^edèrò di àver^ 
fìnafineritè lina flotta. 

Tuttavia di fronte '̂à questi gi-
sanfi^dèT'màre sbrèotìó iWtttoJ 
tó\bjmi naviceìU chp pretendono ' 
rende rh i m poterli; sono ̂  le ̂  tor pò-
•dlmeré che, appena nate, pare si 
atteggino à sovrane e siNridano 
della forza strapotentedeìle grandi^ 
costruzioni. Nella guerra dei Torv-
kiì̂ Ó nei mari della China esse fé-
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gono, e Come ad èsse spéttì^idlav 
venire. 

i 

tea dinotano che tutti ne''dono; 
àncora*^ impressionati io»'che Ón; 
grande dilemma?''sf impone' agli: 
amanti dello sviìbtfc'o della màri-i 
na, cui si riannodano^ i principalil 
problpEii per la patria difesa. ̂  Fa 

,4',uop(3,iperò^cheJ tecnici si.fpotì-i 
gano allo s®io?tnza'^prevenzioni • 

f*di sorta partendo soltanto dal pria-1 
|io di conòsceì^erealhiéntdì Valili 

taggr doirunó e dell'altre dei due" 
^opposti sistemi. 11 probletìià "è, j ìù ! 
srave di quanto si possa a [ìrimoé 
aspetto vedere taotp, piu; che^si} 
viyì^sono i jdìsparerih6 le ire sorr 
gono' sìiriterriBill, e si -parte da 
punti diametralipente opposti/ 

Noi una decisióne F avevamo 
presa in' faVor'e dei cólóSài ŝériM 

j j 
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loro partigiani, non ne rinti|ii|m^ 
za. Siamo pregiudicati è 

vero, ma potremmo ancora in tutti 
• ĵ î casi rimediare poiché' in ogfii 

caso" per nii)̂  pò di Ueftrtjio dovrem(). 
attéherci ai'^gfànde e calcolare "'an­
che sul piccolo.'̂  ; 
I • • ' • • • . • ' • ' • i l i - . : ' , • - . • . ' •-• 
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Ap'^untò in esito: alle vicende 
dell'estremo oriente nacque un^ 
curiosa .inqertezz.a estutti conveó-

i. - n, - ' - _^ 

rièro ' # r e 'loE<̂ ^ il dovuto peso ; 
il?'àmmÌraglio-̂ "Aube fece fare, alisi 
flotta francese apposite manovre 
nelle acque dìJfflfres e allora le 
grandi navi prevalsero; in questi 
giórni andato Re;;[Jmbqrto alla Spe-
2Ìa, '^^^^rqpnuovi esperimenti 
p^jl con prevalenza dei nostri co­
lossi.,' --^mt- ;•.•.., 

Noi che tanti colossi stiamo co-
stfùendo avrerrilljp quindi a, rima­
nerne soddisfatti ; ciò indica che 
questi per parecchio tempo ancora 
prevlrrannp e i nostri milioni 
non saranno stati tutti gettati aT 
vento. Non illudiamo tuttavìa di 

• . - . - • ' • • • r - •: ' ' • i - • - 1 ^ ' . . . - - ^ -

soverchiò; per:«Ji^. torpediniéì^'^ 
non fu detta ancora^-rultima' pa--
rola, le torpedipiere non**dissero 
ancora che i^ftìma e il loro prò- • 
gresso, segnerà presto passi note-
volrc'^decisivi. ' ' ^ ' ^ ; ì 

Il chtJ, specie per iafftierrfll^^^ 
fensivà e quÌn4L|er npi che ab-, 
biamó-una si 'vàs^a distesa^tdi có?^ 
ste.i sarà il massimo; vantaggio; 
poiché noi crediamo che 1 ultimo 
responso^spèlterà alle piccole: nà^i, 
e=:C5Ìò anche per lo scopo altamente-
morale òhe i piccoli possano pre 
valere sui prepotéM^^^',a|ie là.^i 
fesa a^bia una prevalenza sovra 
del!% ofitìsa. • ' 

Che seppure pare<3ohi dì questi 
piccoli 'natanti venissero distrutti^ 
p̂ ip stermìntire uno o due di que­
sti colossi, non sarà sempre note­
vole il vantaggio a favore dei'pri­
mi, fattoria ragflfafli^ dei danni? 

'In''ogni modo questi esperimenti 
spìnti sii scala còsi vasta e i»ra-

t • t ; 

Bisordmirfin 
I .1 » tm il 

fi&iBCI9i '-
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, I particolari éhtì giungono 4ei di* 
èoriiini aocad«tif;l*E'trb ieri a^trelfatìt-
aiflrlckBeldtyiè a •PàQritH'i sono pMk 
| | | v ì di, qUi^l che apperiese:dalle pri-
cae'notizie aówmarie." 

H ìc i i | 0é l1^^ comincio dopo pranzo e 
flniitt^me?s«noMe3fr « P»l>blichou8e» 

rocchie case cattoliche vennero ^dè^. 
mplite. ;, . • . ^ , /, ,..,.,'^x 

Qaell* di BrikQelds fa u^n^vep,^ 
battaglia campale a sassate e fucilata; 
wnoén^ta^te cadde taotto da'^àvàUo 
sulÌ*:fttìg^o della vià^BeverUy. 

A Penrith gli jDifangiŝ i scambiaro­
no fucilate coi f policem8n3,» |̂̂ ftbbli-

.gandgi i^ fuggire; alla or© 9 ì drago 
ni, gh e h ghmnders ^ e la fanteria 
cariCat"onò vivamente i riottosi. 

^ _ • 

Sali? angolo defU* via BHkfields pa­
dre e tóio Walker affrontarono i 
« policemeris, » J ' i • .• • > 

It capo conatabiìo in'vitava a retro­
cèdere. , ,t ,;,̂  K . , , .. ,. I ..,,,,;-, 

Il padre gli scaricò contro il révol,-; 
vèr ferendolo alla sola: ir ferito è mo-' 

: nbondo,; ":• ;̂ :;;̂  , ';;;•;'; [• 
Furono inseguiti, ma uri altro corij-i 

stabile fu ferito; è Mf^sBldató es'èen-
do riuscito a dis|rmare il padre WaU, 
ker, il figlio di lui ucciso il soldato. I 

Eiitrariibt ftìrono arrestati. 
Rimasero ftìriti 100 tìc policemens »-

i Dieóì rivoltosi furono' ^ravemerit^| 
ftsriti da arnoi da.,*fuoco, parecchi 
sono \ morti; ;• ' '-Y. 

Gli arrestati, mentre scortati ni tra^! 

(jMi Conte di Càvout^ebbe a dirà : i 
No^; vilitóch^Éh Wbd^ • fìér .p^^^ 
venire irsbcìaliémo, ed% che le. 
.cl^ssl^elav^ll^^i *]edichÌno.al bene 
d^lìe. classMilfióri, ŝ^ 

itvltabile la guerra civile, Convinti-; 
di ciò, noi vorremniò che tutti«f 
ilibérdìi' 4te btn«:^1^aìJ,' qfialì ^ 

^ ^ n p ferma là Volontà' di mah-• 
tenere saldi ed iricroliabilLi dtHtti. 
aquiÉiti colla scienza, col martino 
e coi braccio, s'adoprassero ^ con • 
maggiore costaijza l^lfeeropositì, ' 
onde scongìurat'e i pericoli latenti 

i;jd'uP o^b îoso^ avvenire, j -
lu Ecco iUni demagogo;i:diranno su-
^bito taluni;'ma per provare'* che 
su certi àpprezpmenti non^^ji e-
à^|»à fìiito, mi c a d e ^ n S i i ^ 
ciò servirmì''3i'pVrolè'̂ prohù'nc1at6, 
d£i persona non sospetta, dal! o-
norev. Cavalletto nella tornata alla 
gamera dei^27 ^febbraio i884^ÌNpn 

verità, e.la^^ico in presenza di 
fatti evidenti.Mo^ vedo(unBìrete di 
grandi spculàtorìh^ehe^^àiabbrao-
cià"tutto il mondo"é' spezialmente 
rEuropa; ìò vedo Sprgere ed im^ 

^ W i M r à i grandi teiEtìè é vedo 

^4-- j r V I " T < u n - - - V - - 1 1 - ^ 1 "^- j 

mezzo, quando già tdissifsi frfSP 
:sero le cose a %odo. Nói sfamo 
^cpnvinti eziand^Oj epe la^vor̂ ndo 
i'eon tenacità dì 5{Propositij in bre-
^Wsimo tempSfpiii non si regi­
strerebbero, cetk fenomenali séon 
fitte, ^ 

Infine, per taghar Corto, il par­
tito ili questa nostra .p^if^incia; di­
fetta di solida organizzazione © 

î ^difettano le singole peràone d'at­
tività indiyiduaìe, onJf> effictóè-
mente combattere. '' ^ ^ 
.'-'P!;'^''. 

' ^ r è pertanto òhe noi vorremmo 
vedere orfeMèèecta rassociàziòitó, 
su tali basi, da poter meglio con-

re alio scopo. 

1 
or vorremmo:, 

- t i . ? ^ | l , 'T^M 
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Che in essa si costituisse un 
^omitato permanente, il quale co­
ntantemente lavorasse pei 'prp'̂  
gressìvo incremento^ dell'associa-
'2ione' medesima, preparando così 
il terreno p%À*dÌ della^ lotta. '' 
'' I F ' óhè cotesto comitato s'ador 
^prass^,a.guMagt;i^&4n.;QgiiÌ=sSn-
golpl paese aderenti^ift quali a loro 
tempo costituirebbero i.^sotto co-
,|G||tati dì^i-pifiinoiav: eleggendo la 
persona cui si*'deve far 'òapo pé? 
la diramazione di'stampati, per le 
corri uWic^àsìoiliir^ '̂̂  ' 

^i àWènn ^temferè 1883 •?!!̂ 4oV0 

jenuaGÌa lai «eoessità di ehminarb a l -
= %nni soci del Circolo 8partae&^^ 

AIÌ!^ barricate ci,vÌ^e(jijtBtt^p^\^MTi^^ 
^M^l 'test, _ 

.' G. Pansacciu l'affersna sua dalm 
{irima all'uHIftìa parola, ed osserva 
che S9u:l*Sltiia|^te8pr6S8ì^Ì^oa ,ha 
4ftM.,S9S n.ervijaglij,uCaciali 4 i ì ( ^ 
egli non comprendo davvero come; 
qualcuno Bik aaitato in capo di fa 
di (juoUa cartolina an elemento'-^* 
èowprovario féó'di icoapiraaione. 
ì Qî ifHt P . M> si.alzaefa notare che 

xiu^lj^ fra90, gli . s e m b r a j ^ t ^ ^ r a f e -

'/ Un'altra lettera — i btttìfit Ì8S4 
4sprim4'lHnteri2ione di sopppl^Wò là 
povertà fino airoatromO ptttìtd perchè 
î  nemici non vìncaso^' e poi trvhtst 
^(^no î;a|diiriÉ|Ì|QAtoscPÌsÌon0 a fa^or© 
«i .^ | | ioperant i , , . . , ; ,^., .^^,^ 

Una seconda, cartolina — 3t ndvém« 
^ parla d^ila necessità • dalia 

propaganda, poi riflffarma^trproposito 
di' tìoppdrtài^t'^còraggìós^tóèfete là 0^ 
vertale finisca colle p^rohz Ci rM* 
dremQ al toico.',Jl/iB^nzacchì Qt. itt-

• i r - - ' : 

m 

Zm'^ ̂ ^ 

i 

. piccolo,. 

mfAi^. 

ducevano aì^corpi W 
tizia, caiatavanb tV Buie Brittania, ma 
lediceodo ai papa Puinell. 
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V c n c a s l a , — Chi ci bada p\^ al 
'cosidetto cholera? nessuno. Ieri (17) 
uno solo dei cosidetti casì^.e^ci ^ # 6 ' 
projjrio di insistere affinchè cossi ia. 
publìcazìons del bollettino 1: La città 
completerà cosi la propriaproverbialo 

ÌK umazione; ••. M . ̂ i.-'^i ;::•; j 
i _ r 

Wieesis'.sg. — r liborali tannerò 
una aduriàn%a p é ^ t t e l e z M ammi-^ 
nistiative, ^ ai concordarono' in una 

j l i s t a . '̂•̂ '•' '^' • - • • ' ''''' •' • ' '' '•^'^'-

'̂tó ;̂;̂ «i.aisB, — ' S e , come non è a 
dubitìuai, la publìca salute lo per-
me^Éetàj verrà dato un 'bèllo'spnttd 
còlei d'opera coi DuèFóscan. Olire a 
Massìino Scaramella ed altri valenti 
artisti debuttei'à quella citra airapì^tia 
dei ipadovani che è la èìgssorina Vh^ 
gitila Checchi, 8 q^uestò solo nomo è 
la più splendida garanzìa di un ^uc* 
GQ^ao computo. 

! 
V 
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prìo così;: il prepc 
rmi della moderna consorte-

ria borghese, la indi^c^i^d obliare 
gli aiti destini della patria,* inca­
gliare le industrie; invilire ragrì-: 
coltura'(iepaupératido' i terreni^ 
purché si sfaccia quattrini. Adun­
que, noi pure crediamo ajiy||^)e-
riosa ed incòhtesiàbìle necessita jdl" 
premunirci, contro'questi abietti 
Strozzatori delrumanita^onerente. 

Come, già dissi, in àltm mja, 
traendo partito dal modo in cui 

iorapierono le ultime^welesioni, 
in prpyinQÌa, potei convincerrni ph_0ì 

piamo ben lungi da' (Jiiffilla buona^ 
; organizzazione del partito, cui ci 
onoriamo d*appartenórej ' atta à 

f^produrré risultati Soddisfacenti. 
' Non ilIudiamocL- trattandosi spej-, 
ciàlmente d'elezioni nori basta de-

ere.. 
ere ad ur 

fondo, medi|ii|te tenua cÒntjribu 
ziòrie mensile, per parte dì|voÌon-

â .̂ è''̂ '': proPP-ta/i;-, ad@r§nt|.*'l̂ *̂ #̂ ^̂  
bisogno di 

I - r i ' i r - ^ ' 

IV^v ProR^upvere: mensilmente 
unaTilnfOne per dar contò delle 
successive adesioni, onde imparare 
a''conosóersif ed evitare che"*(jfwé/̂  
é 'GììFMUnfàecyaMéàiiQ insiemò! 

Per goncludere, gh è su queste 
. e • ' ' • ' ' • i '-'• r ' ' ' 1 L ' i . -

basi che noi e gli amici .nostri sa-
r^mmo dispostissimi a prestare 
i/ODera. npstra, lavorando mode-, 
starnante in proì^incia; ed osiamo 
credere, che in:' breve, non fareb­
bero diiìetto numerosi proseìitii , 

!$elvazz^iió, \Q luglio. 

' WeTlise Ji lilM 

r I 

fporre ir proprio voto iieiriirna, è 
itì'uopo anzitutto interessarsi che 
tutti gli elettori, meno intelligenti, 
sìet̂ o .posti in grado d'iesercitare, 

!con cognizipna^di'l causa,' Questo 
'loro diritto '̂  *' ! 
• ;Noi collègi di Padova, comìn< 
sciando dal suburbio e sino all'ul-
timo paese, gran ntìbierpd'elettòH' 
jnon si recano all'urne, e sono prò­
prio gli indipendenti, cioè coloro 

• i Squali non "Subiscono pressioni e 
\mn s*^Ìnquadr(mo per essere con­
dotti all'urna f subire la voip|||à 
ie la prepotenza del padrone ; ora, 
fse cotesti ^^lejtori fossero in qu^il-
^ ^ h ^ ^ d o illuminati ^potrebbero 
dare un grosso contingente^di voti 
a noi favorevoli; perchè, credete 
a me, l'elettore di campagna • si 
può paragonare alle ciliege, tira­
tane una ne seguono cento. 
; È fuor di dubbi|ìii!per legalmente 
combattere i pericoli che ci so-

^yrustaao questuò uii poièutissimo 

si nferiaca al banco degM^ a M s l i f , 
rfoue, egli dice; doufl ^ffj^ttì ci sio^mòi 
': Ii> un'altraf.; Jettèrà.'-'s'interessa^'•':ìi-
Irpvaro uà antiquario ; a cui vendere 
uiL, focile del , 60p,,rio^5fUK4n^4<!tir\i^ 
dall avo Hìatsrno dei frateUi!.PanzDuu 
chi dalia sua truppa, essendo Capitano 
sotto Napoleone li-; in un saccheggio 
|n j! l8pBgDft;^^^;v, " \ - , , ^ i ^ . . : ;.- . • • • - . ; 

Poi altre ie.ttera, quando a ù t ^ r t b 
punto manca la registrazione nece 
saria per trovare rdocumanti corrn 
spendenti ^aUecoatTOzióni fatte dat 
risMttore. '• " . .̂ •;••.-

ffi^es. vorrebbe andar o U r a » d à 
gtìWiìrteveVoì»̂ iig. m i à « 

iffir"».» po|tÌlÌ\fA sapere che q ^ t i 
proprio; a o r t i c a colpa; che ar tOTp' 
lavora per tre, prima 9 dUpell 'òrand 
per iver pVbnto quanto occorre, 0 cìifi 
perciò'̂ 'VAilbdhto.'- ••wfcl̂ ' • •"•'•" '"••/, 

| l P. ,M.;ha,iun dente che lo tor 
nsen^a. e dice ^nchei^.j^ eh? npfijjè 
sente in caso di fermarsi. * 

Il Pres. taglia corto e leva i'udién-
za. Arrivederci martedì 13. 
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§|apre l'udienza alle 10 coursoHta 
formali»© V. P a n z a c t ^ ^ ^ sempre 
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Presidènte: CQiùà/^^QÌfi. 
Giudici: Boìt&tix^M Marconi 
P M..vGav. TadièUo 
Camelliere: AUegri. 
Avk àìfehson 12: Barbanti Erodano, 
' Corradm), dep. Villanova, Feder^JC^^j 
varoni, J i p . , Màrih, Castori,,.Kossi,* 

*iPraga Guido, Fuochi Bartolomeo, 
^all'Oglìt., Enzso. \ ^ U 

Imputati Ì 5 ; testi 4l#,'̂ °*^s* 30. 
^ Vd0eq»a p o n i . lOlùg^lHti^ 
Gtìnio della pazienza, aiutaci!'' 
Lettura: dell'eterno :interrògatOr!o 

Castellani e di lettere in cpntestasio-: 
ne scrittegli da Guglielmo Panssacchi. 

Tanto per non starcene con le mani 
in *mah#l«v i ta re di addòfMèriiarl^ 

assente. 
^^Entro la sbarra alle due prime pan^ 
cline sono stati sostituiti dei sedili 
ìmpagliili :.&, sofà, Ì\.,presidente av• 
jert^ che i ^ ^ M di, M^Ppopol i 
è stato citato, ch | l'ex-sindaco d i j 
venna sarà ; citato, nuovamentP 
non~ comparìrf^'otrie sindacò. -̂  -
^ferioggi ì teatjmoniicitati èrano 
Ireaici, ma B^rtoldi^JgM^^,di Castpl 
baldo è malato,,PavanTamagnp far-
EDacista, in assenza iU\ mèdico che 
figura fr* ì tèsti presenti^ restò in 
p^ese e si presenterà domani,^^^S;zo 
è Baricoto non si poterogo notificare 
personalmente perchè altrove domitìtì 

: ì ^st i che óggi^ff^^ii^^^resentay 
vengono a deporre a favore dell'im'' 
potato Mazzaggìo Betiiìar^iuo. 

sa citiamo H^fialcuua di queste lettere. 
E' sempre G. Pansucchì l'autore 0 

sempre Castellani che le ha ricevute-
In una^ lettera in data ^2 febbraio 

1884 si espri^^il proposito dî  emi­
grare al più presto noi vérgini terreni 
dell'America per non fsr neiriugrata 
patria la fine del conte Ugolìnoi poi 
Hi viene a patlar© della quesiìone Pela. 

In un'altra—- 1 luglip |88Ì! ~y^ 
eccita a promuover^^Miia soiioscrizm 
ne a beneficiò detle^taniilglie dei po­
veri contadini arrostati allora degli 
SCIO I ^ 

Lf̂  torzft è uaa caitciina — 27afìt-

rellisGàsfl ' 
(negoziante a Merlare) 

• Conósce;::MazzaggÌ6 còrtie p l i f S a 
Merlata avven­

nero scioperi ed aiferma cheiii: Maz« 
zaggio non vi si è malMp^mìschiuto^, 
lOffltsalifica l iberale-democrat i tcede-
sclude che sìa àncialista. 

W M Gioriio 
(medico a ^y%%:t#lWÌ'do) 

Conosco da cìrcV otto aiini Maz^ag-
gìgyo dice libérale democratici^re-' 
pùblihcaiìo e non socialista. Anche 
questo teste replica che, il Circolo De-; 
mocraticp:4i 0ast^ldad<^..non ai occu­
pa, (?hB ^i^^llP^/^^ politiche ed aro» 
minìsuatìve, e ch'esso ^ ì suo mem­
bri conta anche dei monarchici, ag­
giungendo'che nel 1882 detto Circolo 
ha portalo ii tiberalJè^(?ero 0 Cane-
strinh Qualifica il Mazzaggìo nomiiato 
di buona, ma di eccellente moralità. 

(Continua.} 
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La stagionò lieta ,di Padova sta per 
c&UB&re vcQBSEi lo eipettiacolo d'opera 
granUipsiasiDQo al Teatro Verdi; ces­
sano le coree'Si*Cavalli tanto quo-
Bi'anno aniUflè; anche rUniversHà, 
balda di tanti giovani, sta per chius; 
dorsi. Padova acquisterà cosi di nuovo 
la caima^^bitualé priva di vita, in 
preda aìlMoor^ia; sarà più morta del 
solito. . 
^ Le -^etriiie dei nogosi sono un par­
ìante | p i o ai giovani, ì quali, còm-
piota la loro carriera di studi, si aa-
cingono ad avorns adeguato compen­
so; c*è iti quo! disegni, in qiìoUo é!-m 
^igrafij in q\m sonetti ua^^ìcertochè 
di bsiio Q di^^^danaoso, c*à iV pas 
saio che si unisce airavvenire.ci son#' 
le speranze e lo promesse. Negli studi 
<j'è il lato serio, ma c'è eziandio l'or 
gogiio dì rendersi degni della fismi 
6 della patria; patria e famiglia for-
mano un tutto indissolubile, ola virtù 
ne è il fulcro. 

Le laurea creainaano questo pas^^ 
saggio, Bono l'addio al passato incerto^,i 
sQào il passaporto per adeguati cond-

si, pBE' la càliia noi bene. 
I laureati òPabbàllÌ4o:ÌQt&ó per dare ^ 

posto ad altri giovani baldi del pari 
i speranze, Aeri di poter dedicare 

gii studi a l'Ingegno al bene di sé, 
della famiglie, deiTy patria. E38i nella 
nuova c^rriora s&rbino grato ricordo 
di questa nostra Padova, che sempre 
ebbe a con8Ìd;a|jw:Jiji?oma propri agli 
ed^órf^ogliosa di avaro cooperato a 

ò^Wlrne l'ingegno ed il cuora. Noi 
proviamo seoipre invece un misto eli 
co^lgjìo e di^^^tiompiacenza nel ve­
dérli allontanarsi da noi, e noi nel 
lord^uovi cimanti li seguiremo sem-

re coil'atìiqQCi^trepìdanto ed amora* 
éj eogU augurii e coi vot ipiùsìn-

ceri. • •,.• " ' •• • ii»!̂ #̂ r 
Una nuova vita a loro si para din-

^^lianzi!: ÌBSSÌ ne QèuUano, ne esultano'^ 
le loro famiglie. Bando alla giovanile 
spensieratezza che finora ne era com­
pagna ; la serietà della vita novella 
si ritempri inev prodotti dei loro siudif 

ij, sostengano i diritti dei deboli nei 
tribunali a nelfóro, o sovvengano'! 
ammalati nei letti di dolore, o sto-
nebrìno i misteri doile scienze delia 
I j • 

natura, o amchi^canQ la nostra mo-
numentale patrJkdl nuovi monumenti. 

In questo passaggio noi coi più far-
•vidi voti li seguiamogli seguiamo con 
nuovo entusiasmo, esultiamo in loro 
|>6r loro e per tutti. 

Le lauree ogni anno ci commuovo­
no pei distucciiij ci consolano per gli 
altrui progressi j l e ' la«fee presso la 
nostra Università sono gioie nostre, 
crediamo avere il diritto e il dtvIFe 

- -1 - ^ ' • . ' ' 

di prendervi parte; le lauree seguono^i 
)o vicende della trasformazione del 
móhoo, ma sappiamo che segnano l'in-
dirizzo al bene ed al miglioramento 
di tutti. 

Negli ultimi echi delle feste pata­
vine sia anche quest'anno adunque! 
uno; il voto e l'augurio, nella sincera 
espansioQe déffibstro cuore; «^ ì nuovi 
insigniti dì laurea abbandBniWMì' 

Ir Dino di noi non ingrato rioordo^i 
I ' ^ 

sappiano che U seguii omo sempre nei 
più fervidi voti, sentano che noi la 
falicità loro la considerìomo felicità 

I 

n o s t r a ; s iano ftìliciT r iescano utili 1 

m-:-
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C O B T B I ^ ^ Il sindaco djji^adova 
notiflca che ì viglietti d'ingreèlo ai 
palchi dello steccato in Piaiiza Vittorio 
Emanuele IL perleCorse chesogoiran-
no domaci (domenica) alle ore 6 p. pre­
cise, saranno venduti da appoaily^pa 
W a t i niunicipaìi a p^isaii a ^ ' " 

Per ogni pizzico net palchi 
dai N . 1 al N . iO TOttìsivo h. 

» 21 » •» 

» 32 posti num. J> 
^ 42 inclusivo $ 
» 52 ^ 

sedie numerate 

•u -

I» 

12 
22 
30 
33 
43 
54 
57 al N. 6 i inclusivo 

1 
125 
150 
4 : -
1.50 
150 
4.— 
2. 

SE5 

«»£ftlcl>ellii91ii* ---• Con telegram 
ma odierno diffltpettorato Genara%5, 
delli^errovie Venne avveftita questa 
Deputazione Provinciale essere stata 
autorizsata l'apertura al .pubblico o 
sero.izio delì^ linea Camposampièro 
Mohtebelluna pél giorno di mercoledì 
21 corr. <L-. 

_ l_^V " - ^ - " ^ l m 
Vi muu\c i 

0.80 
0,00. 

. - ^ l l 

65 » 74 » 
75 > 84 J 
85 > 93 » 

nel Patitone sopra i OWe)jpnì 
Ivlglietti a mo.àit& e /?£rlia saranno 

venduti nel^giorno suddetto dallo ore 
5 pom. ì| |jijanti, e non avranno valore 
cbe per quejla Corsa. 

La/èi7Zia sarà staccata e trattenuta 
dal portière del palco desigàliù. 

La mad^TQ resta all'acquisente e ser- ' 
vira per quella gi«ornata, nella quale 
venisse diife^^ii la Corsa suindicata, 
se in caso dì pioggia o per altro mo-

• ^ 

tivo, non avesse luogo nel giorno stas;^ 
bilito. ' "•*« .,.̂ ., 

É ùscitd'^^n altro numero dì questo ^ 
interessante pMÌ)t?|l!co di scìart^4^,i-?te 
bus ecc. 
^ Questo numero contiene a n ! | h | J l 
ritratto lìtògrafìco riuscltissicno del. 
decèsso collaboratore Lamberto Mo-

r 

rolli dì Montecarlo in Yaldinievole e 
dello vìventi collaboratrici contessa 
Matilde Armaldi di Balme e Teresa e 

1.̂  

A 

J J - . . ' - ' : ] ' ^ . - . ' 

Quale passatempo dilettevole spe^it 
eie per le serate autunnali ohe si 
approssimano 1 

I ' ~ "ì 'LLj '^ ^ T l ' i - ~""~i ^ ^ ^ 

C!lisait'è'a"o a. P@ss*© «Il ISifi'If^l 
t a . T— Stante l'avvenuta cessione 
dell'area costituente l'antico Cimitero 
di ponte dìi Brenta, « |b|aandonato 
fino dall'11 ottobre 1883^» coloro che 
vogliono tràspprtare altrove le basa 
dIFtoro cari devono farne ìstanxa a 
tutto 30 luglio corr. 

j^aa^i. — Martedì ^0^£<>rr. alla 
ora 6.1)2 pom. avranno luogo le corse 
promosse da questo Cìrcolo. 

Siccome il ComitattòiptìPmotivì in-
dipeudantì dalla sua voloutà non potè 
darle In: giorno'flstivo M e i desiderio 
che rincasso a favore della Cofigfe-
gazione di Carità abbia nd essere i l 
migliore possibile, ci interessa a pre­
gare in suo nome i aignori negozianti 
di voler, in quel giorno, chiudere i 
loro negozi alle ore 6 pooàWrendendo 
così possìbile r Intervento allo fpet> 
tacolo anche dei té'rò sgenti. 

Mpì ci prestiamo dì buon grado a 
render pubblica la preghifrl del Co^ 
mitato e non dubitiamo che i signori 
Negozianti anche in questa occasione, 
aderendo all' invitOjtsìvrenderanno be-
nemoDti delia carità cittadina. 

€ o n e e r l o d i Beiì®SI®@»sKa. ^ 
X • 

! 

Ecco i nomi degli Egregi esecutori*-
del concerto di domani sera a van« 
P ig io delle Cucine Economìcl^^^ del 
Corso ortopedico pei fanciulli rachi* 
ticì — Signorine Borelli Medea, Buti 

il--" • 1 

Giuseppina e Novelli Giulia; signora 
Tagiiaviìi Puglia Luisa; e signori 
Kaschmann cav. Giuseppe, Oxilia Giu-
6ep[)|pCimogotCo prof Tomaso, Drigo 

•̂̂ "oav. Riccardo e OreQc 

pio CI comunica: ^ ^ 
«Dal mezzogiorno del 17 a quello 

del Ì8 In città cast uno. 
Nel Suburbio casi àu^. » 
-»- La prefettura ci comunica : 
« AlbignasegóWli 2. Casalaerogo 1, 

Campodoiro 1 morti 1, piazzola sul 
Brenta 4, YMlafranca Padovana 1, 
Oampoaamlpiero^fvTrebaseleghe If̂ Oo 
devigo 1, Oamignano 1, S. Pietro En-
gù 1, molti 1 dei precedenti, Barbo* 
na 1, S. Urbano 1. 
- A'sirapia ' i*Iw00iadió, 'Avier i . ' 
—,L*^Wfediòajt,^atàbftimento tipo-
litografico Prosperinì continua a fare 
fil tema di tutti i discorsi. 

Tutto ieri la gente si recava cu­
riosa a visitare il luogo del disastro; 
mentre, pulita la strada^^j^jìcntinuò 
infaticabile il tlif|f|^,.^,dai cprtili per 
trasportare i monti di carta rovìnsta 
e fumante; una cinquantina i carretti 

fcarichì delle rovine. 
Notansi vari casi. 

-

lì primo ad accorrere sul sito fa 
l'ombrellaio Romeo Boiieiti che colla 
sua famiglia si pose tutto a disposi-
zìor\e del Prosp^srini ed eali tèfla sua 
signora si prestarono subito e tutto 
il giorno perfino nelle opere manuali, 
salvando le oose più urgentl^^^^ome 
registri, manoscritti d'opere ecc. 

A 

ignoto niedìante*|rottara della serra­
tura di una porta eaistentejn un an­
dito è penetrato naireaerc'tio dì Oste-
ria di Agostini Luigi In Yia S. Pros-
decimo e forzata una sorràlura a'im­
possessava di L. 6 in rame p u indu­
menti e bianchoria per uìf^tlor© 
complessivo di L ^OF^ 
, Teata'® 'WerslS. -^ La serata dfe 
fiore del cav. Kàschmann fu pna vera 
festaf^lli Varo avvenimento artistico^ 
Il teatro «rs iliiiminato a 
présf>ntava un aspetto incantevole. 

Una piena simile non sa la ricorda 
da un pozzo. Nei palchi apiccavano in 
splendide iolUUca le noatrq gentili 
signore e «ignorine. %^sm 

Il cav. KascUmann passò di trionfo 
di evas ione In ovazione. 

m^ 
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!l caporale dei pompieri coi supi^| e colla sua voce graziosa coadiuvò mi-
uomini fece miracoli ; ma quando fu 
presso ad avere innestate le scale per 

Naliro al piano superiore mancavano 
due metri. Queste deficienza di scale, 
come pure il cattivo servìgio de i^M 
duttori dì gomma (manèga) : delle 
pompe erano anzi Ò sono tuttora il 
tecqa dì tutti ì discorsi; è un chìe-
dorsi che cosa sarebbe avvenuto qua­
lora cont6mjpora|||,amentQ ^jJlincendio 

B 

'%tdTi 
•'w-

'entusiasmo raggiunse iersèra l 'è-
strerno culmina e gli applausi e lo 
chiamate furono senza numero. Il se­
ratante fu accolto nel primo apparirò 

ì̂ auUa scena da un lunghissimo saluto 
"rdel pub|y^^(j e poi in tutta l'opera 
miètè applausi reiloL^ti e caldissimi. 

Il quarto atto del hon Carlos, passò 
% a le ovazioni frenetiche degli spet-

d&JMommo artista fu éhfiamato 
- - \ 

jptto volte agli onori del proscenio. 
Cosi noi terzo alto del Bigoletto la 

aeclamazioni scoppiarono in platea 
quasi adogai ftase prima all 'aria|. 
poi al duetto con Gilda (Signorina 

li cav. Kaschmann,nnìto l'atto, ebbe 
j i - . I - I- - ' • • 

cindtìè chìamateÀCon la Buti, e cin-
que cbiamate da solo. 

Tutti erano in piedi ad applaudire : 
anche^(éisigf^^^^a^ signorino applau 
divano nei 

La signorina Buti col mm ingegno 

I 
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Stsftto € l v l | è 
Luglio 

iè% Maschi N. 2 , S'emmine 
1912% 

. r . i =--

B)^sì Carlo fa 
Luì^i, mediatore, con Bonfà Caterina 
fu Luigi, casalinga:^ Agnoìotta à 
;08tinoMl^NatQle, fftcohin|ft^con 
isan Maria fu "Dom., domestica — 

J^iaeitti Paulo fa A.!essandro, falegna-
6, con Bordin àmffiia fui Antonio, 

tìBBfa 
"* Tuitrdi Padova 

•'••-

t 
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# 
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Rii.iiti, ; . ,^ , . t . !y„- . 

im. 

i^^^so* — Per sovrabbondanza di 
materia, e stante l'ora anticipata 
deUa pubblicazione del nostro gior­
nale, siamo costretti differire a do­
mani una lunga relazione sulla Messa 
deli' esimio Muestro Jommì cantata 

i^%enardì con tanto successo nella Chie­
sa dèi Carmini. 

Cvofié n a s s a ISMIana* — A-
vendo ieri pubblicalo l'elenco di nuovi 
soci aderenti al locale comitato della 
Gl'Oca Rossa, aggiungiamo che quelle 

sotie le quali ancora non aderirono 
col rimusidare la scheda firmata, deb-
bono rimandarla presso il socio eco* 
nomo MasO Trieste. 

lale di Appello per le 

> % 

Questi nomi lascian(Pll^ovìnare Tat-
traenzà del programma e la superio­
rità della esecuzione. La parola d'or­
dine dev'essere: e Tutti in Sala della 
Gran Guardia. » 
...' Ipsi^^s^e d l i '^àéa . — La .coin-
missione 
imposte dirette nella seduta del 16 
^ _ ^ 

luglio a. e. ha profferite le seguenti 
decisioni; 

Ricor$i dei contribuenti 
Accolti in parte: Foggiana Giusep-

pj,iper fabbrìt^||,Padova-Oamp^|tìa'^^ 
Respinti.' Brigo Francoaco, por fab­

bricati, Coiìselve — Rossetti Luigi, 
falegname, Padova. : 

lUcorsi degli agenti 
Accolti in parte: Agente di Pado­

va cihtro Baldan Bembo Giuseppe, 
per 

m^. 
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del Prpsperinì né fosse scoppiato; un 
altro in p l l è b e altro .ipifiito della 
città. Eppure ci pare che queste del 
corpo dei pompieri sieno spese di pri­
ma necessità, cui si dovrebbero sa-
grificare tante altre dì maggiore # 
minore lusso ; non si nû ò fare a fì-

anza colla sola im(Maréggi%J^4p-
vura dèi pompieri quando non si for» 
nìscono degli attrezzi necessari. 

Le guardie municipali furono esse 
pure soUecite sul sito e diedero l'av­
viso alia autorità. 

j I 

É | fa^iiglia ,^o.manìn provvide da 
sé aVtalìWdi qilila p^^^ fsib-
bricato chéjluolva allo stabilimento 
in fiamme; essendosi per la canna di 
un camino propagato il fuoco anche 
a un deposito di oggetti d'ombrellaio, 
l'ombrellaio Bonetti e il capl t fn^oi 
carabinieri, accortisene, riuscirono 

isoli a domarlo. 
Fu una gara dei cittadini a mOstra 

ire il pubblico cordoglio al Prosperinii 
che provarono ancora una volta come 
abbiano saputo conquistarsi tante 
sìmpatji^ìsi distìnsero, oltre il Bolliti, 
le famiglie Romanin Jacur, iWììfBa-
rattaif/faboga e Brigenti, e facevano 
di più risaltare l'indifTarenza dei pò-
chi. Fra la gente accorsa notovole il 
coraggio del sarte Peggion che, seb­
bene muto, prestò opera impareggia­
bile. 

Il danno del projj^riltario del fondo 
ascende a lire 30,000; il Prosperini 
denunciò un danno di lire 60,000. 
Entrambi erano assicurati alla Socie-

• 

t à delle Assicurazioni Generali in Ve-
nezia. 
I 

- Horisfèlg^olo apvesitsii®» •»• Un 
-ifamoso borSfjuolo più volte condan­
nato, ieri durante'4'incendio Prospe 
HrtVtÉintò tfrtb dei suoi aoliti colpi; 
rubò difòtti una tWcGhf#a d'argento 
dalla tascha di^un signore che stava 
ìnloato a guardare l'incendio, ma 
colto proprio in flagrante, veniva ar­
restato. 

iTiarlo c o n r^^'ip'à*a* -^ Buninte 
la notte dal 15 al Ì6, la4p finora 

- j 

rabilmente il cav. Kaschmann 
Il seratante ebbe fiori, corone d'al­

loro, e^'altri i-ê ^ 
Arilliè^ la Boli ebbe il'presente d'u­

na bella corbeille di fiori. 
•— È supeiiluo aggiungere che nel-

t^opera furono festegiatìssimi la Bo­
relli e là Novelli con Oxìlia e lo|da, 

^^ La Novelli faceva iersèra la sua 
serata ij'addio al pubblico padovano, 
ed ebbe entusiastiche acclamazioni, 
apefiialmente all'aria del quarto atto* 

Insomma la setata d'onora dì Kasch-
mann resterà memorabile. 

Essa segnerà una delle più spien 
dìde pagine nei nostri ricordi teatrali. 

— Stesserà serata d'òWre della et 
• 

simia signtìrina Borelli la Valentina 
ideale dpgU Ugonotti 

Vedremo un l l W teatrone. 
T ' ' • ' -" . 

— Martedì poi ultima recita della 
stagione con la serata d'onore del va-
lentissima OxUia. Ottimamente! 

M^srfS. .— BoM.aro Giustina fa 
Giuseppe di anni 73, domestica, nu­
bile •— Monti Gaetano fu Girolamo 

*tìi anni 54, giornaliero, coniugato —• 
Steìlìni SartorsUo Maria fu Paolo, 
dì anni 6^^j2, stiratrice, coniugata— 
Zindegìactfitìi Massurotto Luigia fs 
Osvaldo di anni 55* 1(2, casalinga, 
Coniugata. 

Tutti di Padova, g^»^ 
Avanzini Marco fayl^;. B. dì anni 
, possidente, coniugato, di Mira., / 

iacoii. 
• • : . ' -TJ^ : . ' -

- r - i - i , ^ - - : ' 

IPeaér® l ' e i ' d l . — Staasora ore 
8 3|4 opera ballo : Gli Ugonotti, 

, . J^^« — Invariata sul mercato 
dì Mifaho: la dolce da L. 2^0 a 2.70 
al quintiàle, e la forte drt 2 W a 2.90. 

RlifwKKlS. —• Adequato generala di 
Pavia L. 34 4710 al p r i a g ^ 

Miis-"'®. — Sulla piazza di Milano 
da L.^1^0 a i 75 «1 ch'Ioq. (ribiisstì^i 

:a. se merciala 
I ] - I' -

d a i n i al il,luglio 
^^endita Italiana — 9900 
Doppia di Genova — 78.25 

:Marcht,#^„1.23 1,2./- . 
Banconote austriache — S.ÒOijS 

I b 

idem 

\ (compreso il dazio consumo) 
a'mm^iaé© da pistove. . L. 2ll.50 

2 0 . -
17..-. 
16.50 
15 50 
14.75 
18.™ 

mercantile 
pignoletto 
giallone 
nostrano 
estero . 

idem 
idem 
idem 

a l a nostrana 
id. estera 

Avè l i a nostrana 
«̂ '̂̂ iidr .«stara' ; 

--:• 
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.^S^i?^ 

--,• 4 ' : 

- I 

ffi8©ll©tsiii® degli ogget t i t rovat i 
e deposi tat i presso l 'Ufficio di Po l ì -
aiu M u n i c i p a l e : 

Per la seconda volta 
Unporiaoicnete conten|gto cent. I l , 

un vigtietto del Monte dì Pietà ed 
altro dì giuocata al R. Lotto. 

Altro portamonete contenente pò 
centesimi' 

-

Un ciondolo. 
Un portafoglio contenente un porta­

penne ed alcuni viglietti da vìsita 
intestati Gasparini prof. Luigi. ; 

Un ventaglio. 
Ùtî ^ViglieUo dd.Monte dì Pietà. 
Un cucchiaio d'argento. 
Una chiave. 

Perjìa^rim v<>lta 
Un ombrello. 
Un paio cordoni per redini e 24 cor-

derelle per fruste. 
Un braccialetto. 
Un vigUotto del Monte di Pietà. 
Una cambiale. 
Uo ciondolo. 
Un ventaglio. 
àUrò^^iondolo. 

,̂ ĴJa pezzo di velo. 
Altro ventaglio. • ^ 
Un portamonete cohfenente poche 

Lire e Oentasimi. 
Due lettóre con Lire 70. 
Altro portamonete contenente poche 

lira e centesimi ed un occnìaletto. 
Uo fazzoletto buono sudicio con po­

che "Lii^, e .Cen^i i ip i . ' 
Durt chiavi. 

mu& ^ I àkm^ Il maestro spiega 
ai rllga^y,i il valore della parola: ai­
tante. 

— Supponìanio — dica il maestro 
— che io vi dicessi che sono alto, 
ben fatto, robusto, dì forma svelte e 
leggiadre, che cosa difèlte oh© io 

Uo bugiardo! • 

•IL.©!"!-© 

itHzioni del 17 Luglio 
VENEZIA 86-".87-- , 4 - 2 8 
BARI 52 — 44 
?miT'Kr7F. 89—45 

8 - 7 3 
NAPOLI. 6 8 > # ^ 8 ^ 5 8 
PALErtttO 7 - 8 6 
ROMA 22—38 
TORINO 85 • 

. , ^ i - -

42 ̂ 6 3 -; 
14—28 
5 0 ^ 1 8 

9 
9 

36, 
75 
37 

''-ìf'- -
' i ^ 

18 L U G L I O 
Sorta una fiera disputa tra ì Fran­

cesi e i Tedeschi iatortìo al possesso ,̂  
del ducato di Mantova, circa l' anno ' 
1630, venne posto l'assedio alla città. 
Fecero ogni sforzo i Francesi, aiutati 
non poco dai Veneziani, per prestar 
soccorso ai Mantovani, ma fu tutto 
inutile, perchè quella città dilaniata 
dalla paste, p(y,iî a di mezzi di difesa 
dovette arreMg:sì, e c'ò acclÉde il 
18 luglio IGàOlfOrribile ne fu il sac­
cheggio all 'entrar dej Tedeschi, e 
senza contare gli atti 'nefandi e le uc­
cisioni commesse da quei barbari, 
calcolarsi' a 18. milioni di scudi i 
danni sofferti dalla desolata città. • 

(T 
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Telegrammi di varia fonte con­
fermano che il riuovAf <5ramnla in 
tré atti di Vittorio Pod'ecca, l'ex 
direttore àe\ Bacchiglionè, ìntitf^ 
lato : Or dorme con li fYìori% ebbe 
a Bologna ieri sera un triohfo 
completo. 

^iifautore del San Martino che 
fu la piena prova dì un ingegno 
potente, ora si riafferma e si r i ­
vela intiero. 

'Non c'inganna l'amicìzia che noi 
professiamo per Vittorio Podrecca, 
ce lo attestano ì sani lavori: que­
sto giovane è un vero autore dram-
maticOj un autore drammatico di­
verso da molti altri, originale, ar­
dito, forte — un autore in piena 
armonia coi nuovi indirizzi del 
secolo. 

Chi ricorda Goldoni quando si 
ribella alle Commedie ìniprovvisa 
dei suoi tempi per porre inscena 
la verità e !a naturalezza, chi vU 

i" 

--?; 
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-eorda Alfieri che alle stpancerie^di 
Metastasio coutrapponc le sue ter 
«bili ^tragedie calde dL|mor patm 

4jy.hberta, assisteadoai lavori di 
iUor[9iĵ ;podrecoa sente che anche 

,̂ ĵ i sono una ribellione contro le 
^chades^ contro le cooìrnedìe-ope* 
rette, contro lejgoteosi deiradul* 
telo borghese dì cui è saturo il 
teatro moderno. ; 

Nei San 3/ar/i^^^yìttoria Po-
tlrecca riproduceva i dolori dì uno 
sloggio di una famìglia di conta' 
dini; neli* Or dor^S'con li morti 
è un* altra farniglia di contadini 
«iella quale uno speculatore di e-
imìgrazione e l'ignoranza feroce 
fportajo^con^guenze paarosamente 

"• i ter r i B i l i . .••••"•. . . 

Lo studio potente; i colori foschi 
•<iome la verità; l'energìa dell'au-
itore formidabile come la coscienza 
Mia moUitudìne, :̂ W 

•Questo giovane autóre, brusco, 
vibrato, succinto, severo, va pre­
parando una rivóiui;i0he nel teatro 
Italiano: come altri nella filospfia, 
neHà''lllVia, nel romanzo, tìelìa 
pittura, egli'^pìànta la scuola del 
verismo nell'arte dram malica, so­
stituendo alla convenzione il paU 
pito della vita vera — pónendo 
alla tee del sole le sciagure delle 
capanne - - creando ìi positivismi 
sul teatro; positfeiiwo a cui rioh:; 
manca pur troppo la materia driam -
gnatica. • ; ,.. ' ^̂  

Chi legge il Dorme co0ti%orU 
^eve formarsi rìmpressione che ce 
ne siamo formata noi:.^questo è 
un autore vero, sano e f^He: Vit­
torio Podfecca ripscìrà nella via 
in cui io chiama l'indole sua a-
iiena dalle smìdoiìature del tempo 
che tramonta, interprete delle a-
spirazioni umanitarie >iie*. vibrate 

ella nuoVa età. 

Un DO' dì ttitto 

sua vacca èra gravida da più di 14 
masi (il preci804B.©f4odo di gestazióne 
degU o:i:òi) ,é c,N ?*'^°*'^,*^^i *̂ "̂  ^^ 
mese JoDO ch'easa era p ip^ t in doma­
tore d'orsi ayeva'^nfflio, ; ,̂jftanzi alla 
S«a porta è sótto gli ùoàfti della 
Affi una rH^preBeotazipne..» 

-l'miim': 
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Nel colIegiWii^Udine 2" la lotta 
per la elg^póie dì un deputatoJR^^ 
surrogazione del Di Lenna optante 
per Firenze i partiti si sono deli­
neati sii due nomi .^4* 

1 trasfoMisti han^p pi òclàmatô ^̂  
'^Giuseppe Marcliiori. ^ • 

Gli antìtrasformisti proclamaro-
n̂o la (jaitididatura deiramico no* 
ftro pfolpGìov.anni Mjjjiaelli. " • 

Superfluo il dire per chi faccia­
mo voti. 

i 

De Mouy oggi ambasciatore ad 
Atene pare destinato à Roma in luo­
go di Decrais passato defìnìWà-
mente a Vienna. Questa nonlita 
incontra il pubblico favore. 

da due squadr|^^-tòrpedì 
Re di ff onte a f porto dtG^^ 

nova, dalle .3 Bile 4 pom. paosorà m 
§|ivièta là fiquadi^a* 
' " \ . © è m | f t , S'S»— IlPiroscafbBal. 

duino ooKv a bordo il Gonsìglio oiuni' 
|ipa!e- ed ìnvtt»tì, fra cui i 8ÌQii)£(ci 
di Miifìsìo^'Aiessandrìa è dì Catanilf 
rj^sséssórè Mazzino rappresentante il 
fflictpio di É'inrta, incontrò \^ Italia 

ali* altezza di Portofino, e retrocWt^ 
te» procedendo di coacerva coli* ìtalia. 
La squadra, preceduta dall' Italia^ 
achierossi in linea per ia rivista. VI 
talia era segutta dal Baman^ dal Co­
lonna e da^^W bottiglia di torpedi­
niere: tutti i punti di prospettiva del 
mare erano stipici di folla pigiata, 
SUI tetti , le mura e le barche innu-
marevoU*j>Emita la rivista^*^^ fecero 
le salve di artigtièria da tutti rifarti 

Il municipio sbarcato dal Bal£:Jmna, 
attendeva le LL, Maostà al Ponte Fe-

clie avriló lioio Dom* 18 laÉo 1886 a l l e i ! « 
• ? i ^ 

=iì̂ T-

i-r"^b:=" •X. 

per cavalli ©cavalle di qualunque età e razza- Distanza treiàlrì del Pirata 
o 

•• V 
- ••. -

•i 

t- 1 / ' 

I •' T • . 

Proprietari ' mGuidatoyi Nómi e conri. dei mmlli 
1. Paolo Ercolani da fìagua-

cavatlo k- . 
luir^i 

m. 

dorico Guglieifflò ove erano riunito 
tuLté I^BuioHtà. 

Il Re, acconopa 
m. 

iSeoows.^iW 

2. ]g4|aR Fulvio da Padova 
'fiK; 

e--: -•- r iun.-^ 

iimyìm 

3* Pasqoalo Sberninì da Ar-
geo 

Proprietario 

Giovanai Talfini 

Noci Giuseppe 

Pàrmzella cav. a t i ra ìngl. 
Àhdon cavallo baie italiau© 

Buy Btàs cav. muto iing 
Amor cavallo saorb ungh 

Non Servant Q. mvtTO m-
ùuilia cavalla baia ìnglesd 

n » " — -
fcWiW. 

. i^H 

-a 

I I 

ì I 

,:;1^ep|i»>ge delì̂ j,.JRarica Nazip-. 
n^l^ di 14 mila cartelle, del cre-i 
dito fondiario è riuscita* Le sotto-

t , , - , , , - ^ . u i i ' i , ^ - - , - , ^ 

scrizizioni in Italia ascendono ad 

gnato ji^i d^qa di .Genov^tólfc^rin, 
GenaiàW Hicotii sbarcò dal! « I t a l ^ » 

^alle 5,20 salutato dall'Hrtig!isna,é alti 
^|rtda entusiastiche della fólla asaie-

ohe che facevano ala se* 
i ' ' . ì ' ^ • \ 

pata« Le 
guivano la barca re | |^ . Giunto al p0|i|e 
Federico Guglielmo fu ricevuto dal 
sindaco Podestà che diedegU il ben­
venuto. 

' • ' ' 

4. Egisto Tamberi iU Fi 
,-rense -

- j -
, i . . 

1 * 5. Paolo Ercolani da Bagna-
cavallo 

ì - - * '-
• - , • • . - . • ! , 

^ j ^ I I ' 

6. Aggio Antonio da Padova 

De ]|feanceachi A. 
.1 t 

• * 

Proprietario 

Propnotario 
^ • % 

• " = 

àv. bilia ìtaL 
Ocp/ieEine cav. mora ingioi 

t^eUon cftvallo baio ìtaìiaat 
The Prior eav. baio fi'^ac. 

I 

I 3 

Gridio tt^^allostòrtìo.tfnghp 
i y^n^r^^ji cav. baip^jtaiiaa© 

- • I 
r * -

^ t , i 'S . —• Il duello fra Bou-
ianger I^Eàii'emiy ebbe luogo a Mou-
don. Il ministro^ dopo aVer ricevuto 
il fuoco del suo avversario, tirò ia.aria. 

oulanger ritornato al ministero, 

7. Paolo Ercolani da Bagna%; 
• cavaÙo'"; ; ; ' "•" 

Proprietario 

'•m*.\ 

oltre 200 mila: ali estero hnora si,.,|.s|^ vivametìte acclamato^ 
annunzia che sono state oItra,Sa 
mila. Prevedesi che la sottoscri­
zione sarà coperta oltre 25 volte. 

[(Mostri t l l s p a e e l ) 
U o m a , iW; ore 8il5 KQt 

^ 1 T 
-.•••1 

TiViff 

C n . ' o r r i b i l e raisratee,^^ A 
Mentina d'Olbd (Liguria) un tErGio-
tarini Rovera uscito a diporto cori una 
sua lÉIlfbìiia dicirca 2 anni,, giunto^ 
fuori dtìU'abitatQ|j a^^ P°^®-S 
creaturina pef^rpiedi e le sfracelava 
il cranio contro una grossa pìetCétt^i, 
. Quindi ai dava alla fuga, né fin qui 
fu dato aiv.RR. OarabihièH di poterlo 
arrestare, 
' a l i a re accertalo che il Rovera abbia 
ih questi ultimi giorni dato segni ma-
Bifeatì di alienazione mentale: ed è 
^quindi a presumerai sia stato colto da 
un accesso di pazzia nel compiere Por» 
rendo Dóifif»). 

Da Gfuova era 8oorapj,r^a da vari 
iorni certa Pappo Margherita, d*anni 
0. Mentre i eenitori ne fucevano ri 

cerca, fu trovato nelle acque del por^i^l 
i\ cadavere delta fanciulla colla test#^ 
iutta lacera idi ferite. 

Sospettasi che essendo andata per 
-osservare qualche vapore ed avanza 
tasi troppo sulla sponda della calata, 
cadesse m mare dove non essendo 
scorta da alcuno, mi8eraDQen^,p||à^* 

'• A t t o elS €» rag^ f«s . — A Biella 
/«rano 8tftti;4À9l»dQtti i soldati a nuo-
vtare nel torreute Oropa, confinante 
Mdel Cervo. Due di essi, poco abili al 
nuoto, erano in procinto di annegare. 

;Il sergente Ezio Tranquilli, romagno­
lo, vide il pericolo e senza svestirsi 
sì lanciò nell'acqua, rìusGendo,W8ten-
to e con pericolo di vita,, a trarre in 
salvo il soldato più peric'otlntó. L'al­
t ro fa salvato da un caporale che era 
puro nelTacqua a bagnarsi. 

WÌIIIIMSA 4l«3l SavoM"^* "" A. RoQoa... 
ìli muratore Bacamttni Luigi, di anni 

-35,, in una fabbrica di costruzione fuo 
ri di Porta San Giovanni di proprietà 
4el signor; Bonitalibus, lavorai^dó Stì"̂  
pra un ponte, nello scavalcare una 

^^r^dicella inciampò e cadde battendo 
la testa sul selciato del sottostante 
cortile rimanendo ali* istante cadaver^i^i. 

Wmà. vskeess- e l l e 
^ n ©a-s®. - A r ' f f W ' a o r i v ò t v o d i 
un fatto singolarissimo. 

Erano passate Ventiquattr'ore Mftò*̂  
•che un proprietario delle Gundes Dal; 
les, il sig. Come, attendava lo sgra­
vamento di una sua vacca, una bestia 
superba, dalla quale si aspettava un 
bel vitello; dovè rassegnarsi a fare 
operare dal veterinario il taglio ce­
sarlo. Indovinato un pò* cosa ne v^n-
n@ fuori%iìUn orsol un Orso magnifico^ 
9̂ perfettamente formato, pesante cir 
ca 100 chili, provveduto di terribili 
4enti e di pelo fustiBaimo. , 

i l proprietario ha narrato che la 

••:fmw?^ 

In seguito al fatto, di Cremona 
il ministero dell' interno decise unâ ,̂ 
riforma e; una epurazione nel basso 
personale delia questura; si ordi­
narono indagini sui precedenti del 
personale. , ^^^^ " 

— Casalis trattò con Scarfoglio 
per fondere il Corriere di Roma 
colla Slampa e farne un grande 
giornale. Taiani é contrario ; ere-
desi il progetto abortirà! . 

:̂fe«* Essendo ricomparso l'Esìb 11 
la questura riuscì ad impedirne 
la diffusione, I rivenditori si rifiu­
tano di gridarlo. 

ore 9.10 ant. 
Sebbene sembra assicurata la 

nomina di De Mouy in luogo.del 
Decrais pure per ora rambasciata 
francese rimarrà affidata at^^n 
semplice incaricato. Intanto si Jf̂ ĵ. 
prenderanno le trattative p e r ù 
trattato di navigazione sulla base 
del precedente senza alcuna con­
cessione. 

— In generale la c|s^azione del 
trattato di navigazìonénon incon­
trò difficoltà di sorta. • 

— Notizie di Serbia dicono quel 
paese trovarsi in perfetta insur-^ 
rezìone ; il ministero insevisce con­
tro i radicali. Temesi rAustria in­
tervenga; due corpi d'armata sotto 
il domando de| principe di Wur-
temberg sono pronti, 

-' 

I P a r l ^ i , tS^i^^^ll processo" ver-: 
baie del duello dice che Lareinly a-
veva domandato la spada, ma Bouian-
ger, essendo l*ofF»so, scelse la pistola 
— I due avversari tirarono al dato 
segnale, raa nessuno rimase colpito^ ,̂̂  
Dopo il tiro vjdesi che la pistolPSÌ 
Boni anger aveva scattato. Itestimonift 
dichiararotìo l'onora soddisfatto. Gli 
avversari si Sono stretti ìa mane -^ 

;Il processo Verbale non dica che 
Boulanger. abbia tirato. 

. i»arS^I , f » . — La Foranee e la ) 
Pàtrie credono sapere che in seguito 
agli apprezzamenti dì alciini giornaiy 
sulla condotta di Leroyer nella eeduta* 
di giovedi che motivò il duello, il Le \ 
ròyer abbia deciso di dimettersi della ^ 
presidenza del Senato. 

: • • ' : ! ^ . l 

8. Calore Valentino (Fai) da 
Padova 

9. RasBoini: Antonio 

•'ifm 

Luigi Basso 

Giacomo Moretti Fregna OAV. baia urighereas 
Spada cavalla baia ung|| 

Dopo la B.^ Batteria delle Bighe avrà luogo la 

Sans Peur cav. baio 
Gaifame/Jafacavalfbbaio if! 

/?oma cav. mora Uppizz 
iStella cav. saura ungherese 

.- b 

.'ìì 

DI A 
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EI3 
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fra i cavalli Italiani che furono battuti nelle Corse di Domenica e 
— Distanza .— M. 2000 (3 giri) una sola prova. ; ^̂^ 

W^lmàm premio 'Et . . WAAW® Z Se«i»8Ì(Ì@ t&& 
• . i ^ ^ 

,- . 

e entrature Bpetiéranno, fino a L. 100 al 3° , il di più 2,3 al l .V4[3 a l f ^ 
Entratura It. Lire 2 0 — correre o pagare. ^ 

(Egìsto Tanaberi --.^^^it^ 
_:^Ltì[L-iJi' 

(Emadùatf 

IiOM«l^ga» ^H.—-Eletti furono 315 
conservat^pri, 75 unionisti, 184 minii-

'steriàli, 84,.parneliì3li. 
£!• * f i — in seguito alla 

^^lORIK cast., moro —Cav. Giorgio Fossi da Firenzji,. 
# ' giubba e berretto bleu, maniche bianche). 

2. FOLCHETTO cast., roano ^ Daneo Federico da Torino 
Daneo — giubba marrone, manichlr'̂ ^e berretto bleu). 

^3. SULTANO, cavallo h^l^^ffiro - Zamorani Banedttto da^«rrara 
— giubba bleu matiìche e berretto rosso). ''•"Vmm^ 

4. FURIA c^vaUa moro ì-r-Tódescan Àbramo da S, Pietro Eag| i -^^(Tode-
scfth G'IisepfS — giubba bleu, maniche e berretto rosso). -

5. LAMONÈ cast., baio scuro— Luigi Motuscbi da Faenza (Proprietario 
-^ giubba celeste, berretto marrone) 

• C®rsa -^1 dee l s lo rae • d e l l e 
.f-':.y 

TE:ILÌÌ2C;Ì^AMIIÌ 

•*^af 

-Tf^^ 

(AGENZIA. STEFAKI) 

IWia)Ei*lai, fli. — L^.Oamera ap­
provò il progetto che sopprime le casse 
speciali, compresa quella delle opere 

1 Gerusalemme. 
, l l la<lrid, i l i . — Lo Sceriffo Na-
—V- "1 . - * ' ' ' 

san SI pretìoniò con u|i corteggio e 
una scorta sulla piazza di Mebilla an­
nunziando al governatore Bpagnuolo 
che ai repherà in settembre a Madrid 
per visitarvi la corte. 
- P a r i g i , l'S.—fMontebello fu no­
ni in ato ambatìciytoreipCostantinopoli, 
Decrais a V enoàT " 
. Rlew ^«Sl%, t f . — Parecchi dì" 
spacci giunti ai giornali segn^iluno 
del movimenti rivoluzionari nel nord 
del Messico, lungo trRiOiGfanda spe­
cialmente a Ta'maolìpau. 

Un dispaccio da Camurgo dice che 
i rivoluzionari si sono impadroniti 
della città di Aqualegas; cinque cit­
tadini rimasero uccisi. — La rivolu-

vittoria del candidato hazionalistSi 
gli orangiati ; di Mathfrg Land i¥*̂^ 
ìf^Jliid^i BÌ recarono al cimitero cat­
tolico e lo devastarono, 

• . • ' " • • ' 

§**arasa, fi^,~ Menabrea presenta 
stamane u Lockrcy la Camera dì Com-
mercio italiana. * ' 

IPsarS^i, IK.. — L'on. Menabreà 
présehtaiìdo a Lockroy il coasigjio 
della Camera di commercio, accénni 
alta Convenzione di navigazione. Lo-
ckî py mostrossi dolentissimo della sor-; 

^pp^%,votazionej[disse che il gabinet^.^ 
non sali alla tribunp,, perche certissi­
mo che la Convonzlone SHtebbe ap 
provata. Assicurò che fra non mÌ5 
la questione.itaMisoi^orebbe con , 

^fisfazione dei due paesi. Soggiunse 
che parecchi dei deputati delle Boc­
che del Rodano, dopo la votazione,^ 
andarono esprimergli il loro rincire-
scimento pel rigetto, che cootrajjà 
gli interessi stessi dt̂ lla Francia.' 

Il ministro assicurò il Consigi o del-^ 
la Camera che troverà sempre il Go-" 
verno francese i|sinassi«oo;appoggio. 

In foosA'del decrwto prefittjifio in 
data d e l l o luglio Ì88Q N. 12762 sotto 
la presidenza del rappresentunte del 
Sindaco di Geuova coH'intervento del 
delegato governativo, ri(pnchè ^ i l d o -
legato della..fe„direzione generale del 
Regio Lotto 

"••Ì«if; I biglietti ficniali dil" delegato go­
vernativo bollati dalla prefd^bturB ài 
Genova si vendono 

-^^m^ 
• I ' . - ' -

con tutte le formalità e cautele a 
norma d' legge avrà luogq^.l'^''^®^® 
©ateiluBsaaècì in Genova'la prima 
estrazione della grande 

a#l. autorizzata con R. D. 28 Ottobre I8S5 

,^-

^^mf 

esu'aziom con 
col primo premio d 

emi 

:\ii 
r.^^;I:^ 

•i.t*;?'if" 

Sono posti in vendita glt|^jj^||^i 2Q 
imila gruppi di 3 biglietti da 2 nuuieri 
per biglietto, i quali presentando 1»̂: 
favorevole combinazione dei •riutóeri 
ripetuti ri^r tre coÌoriî ;f̂ nO da prefè-

;rirsi per la grande probabili|à^ cha 
hanno di vincere-. v̂ 

Ogni gruppo (con 6 numeri) 00n¥K> 
stano Lire 6. 

* i biglietti sono di 3 colori Bianchi, 
Rossi e Verdi. — Gli acquirenti dei 
biglietti di detti 3 colon non vm-

^̂ jCehdo nella prima estrazione hann<> 
semprnt^possibilità di vincere nelio 
successive. 

Ad ogni richiesta unire cent. ̂  per 
la spHsa'd'inoltro. La venditi^ è a-
perta fino alte 3 poro, del 34 lugl,||!|j 

III PAIJ^Q^A i biglietti si vendono 
presso : ws&gosB 
4©r©, «ISiraos^si ila8®vi&ffias 
biO-Vàlut^. 

Gam-̂  

F. ZON, Direttore^ 
ANTONIO STEFAHI, Oerenfe responsahile 

- 1 
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i^^ i^=é:-S*»: 
zione st estende. 

A 
^SsesBl», f J . — Alle ore 9 antìra. 

la,squadra navale è partita per Ge­
nova. 

Spezia», t 9 , — Il Re è partito 
alle ora 11 aut. per Genova a bordo 
MVItalia Séguito dal Batlsln. d l l 13; 

^h «Ì©ir®|B93E?^, -^Storianello (Ca­
tanzaro)^ tìtìm. Signórel In pronto a-
dempiraento di quanto, Ella mi ma-
nifeatò desiderare pel suo prég: foglio 
ho l*onore di f<»rle sapere, che io, Bof-
ferente di stitichezza abituale, cagio­
nata à& disordine nelle funzioni dige 
stive, letto l'annunzio delle Sili/i-^'il-
l o l a Bwas'.K̂ SB?® le ho subito chiesto 
al S'g. Jansen; e adopoiaiele, a se­
conda delle sue istruzioni, po^so dire 
di essermotìe giovato bWgno. Ella 
intanto farebbe grazia volermene spa 
dire una dozzina di Bcat.tol^||^jcq. 

La salute distintemente- Bruno Im­
menso. 

Le Pillole Svizzere eì vendono in 
tWefl© farmacie a L. l.?5 Esigere^ 
sull'etichetta U croco bianca su fon-
Rosso colla firnifì R. Biandt. 

Deposito in Padova presso le far­
macie Pianeri e Mauro, & Bernardi 
Burer Bacchetti. 

Il primo premio L. ^€®.®5)® corri­
spondo al peso di k'I. SBi.^Sffi r^oro 
fino — il secondo premio di L 4 0 «I®® 
corrisponde al peso di k l. t ' S . 1 # ^ 
d*pro fino —terzo e quarto premio 
di L IBS.®^® corrisponde al peso di 
kil. f . ?53S d'oro. , 

Distinta dèi premi pagabili i 
renghi d'oro 

rv^ii^i'-
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TEATRO VEBDI 

Proiimlfito e o a m e 
«l'or® per oggetti di Ohir' 
tiatica. Per denti e dentiere in or o 
giallo e bianco ed | t o | , composizione, 
tutto con nuovo siffema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aparto tutti i giorni da 
mane a sera. 

Ì I^AUL: , 

A« M. SI. Foi&laiia. •^m 

CHIH UBGO DI VIENNA 
Vi% del Salo 8, vicina fi Mmssh! 

Specialista per oti.uìi«iuro di Denti 
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B>î 23 
^ 1:40 

1 z 
' , . . . ( ! . • ' : . . . 

- r . ; , ' 
t -̂* ̂  

Vicenza 

. •£ £ 

arr. 
#^v' 

f -

744 . §, Pietro in 
^T^Vt'Cai^mignauo 
7,37 ; Fonianiva . . , 

^Cittadella) S^V ' 
I part. . 
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